
                      

 
  «Sulla centrale metteremo dei vincoli»  

        A Cinto il sindaco pronto a dare battaglia per ridurre al minimo la potenza  
                       dell’impianto che la Regione potrebbe presto approvare 
 
                                                             
(GIAN PIERO DEL GALLO)                                                                       LUNEDÌ 8 FEBBRAIO 2010 
 
CINTO. E’ sempre più forte percezione che una delle numerose Centrali a Biomasse pronte 
per invadere il Portogruarese, arrivi anche nella zona di San Biagio con il sostegno di una 
parte della maggioranza, ma con il convinto no dell’opposizione. 
 E’ una questione delicata sulla quale si potrà giocare il futuro assetto politico amministrativo di un 
Comune che ha da sempre rifiutato gli insediamenti industriali e favorito la crescita e il 
rispetto dell’Ambiente. Sono nati così il Parco Lemene Reghena e Laghi di Cinto, e tutta una 
serie di iniziative realizzate tra percorsi verdi, prati stabili, zone Sic e Zps nonché piste ciclo-
pedonali, tanto che ormai si pensava ad uno sviluppo del turismo verde. 
 Ed invece la doccia fredda; l’agricoltura cintese non produce più frumento, ma corrente elettrica. 
«Non sono comunque disposto ad accettare supinamente l’insediamento di una centrale da 635 
Kw/h - ha ammesso il sindaco Renato Querini - anche se purtroppo l’autorizzazione viene 
rilasciata direttamente dalla Regione. Comunque, se ciò dovesse verificarsi - prosegue Querini - 
noi avremo la possibilità di richiedere una serie di vincoli e di rispetto delle regole così forti da 
poterci garantire da eventuali fuoriuscite di odori e da inquinamenti vari. Intanto come primo 
impegno - ha garantito il sindaco, porterò la discussione nella Conferenza dei Sindaci e 
successivamente in quella dei Servizi in modo che ci sia una posizione comune.  
Poi pretenderò che la centrale, se dovesse arrivare, sia proporzionata solo alla superficie locale e 
non con conferimenti da fuori comune». 
Come dire che non dovrà superare i 250 kw/h, visto che la disponibilità del terreno è di 83 ettari 
invece dei 200 necessari per l’autonomia.  
Le previsioni per l’entrata in funzione delle centrali nucleari volute dal Governo Berlusconi, 
parlano di 15 anni, tanti quanti sono quelli che hanno a disposizione queste Centrali a Biomasse; 
quattro anni per l’ammortamento degli impianti, undici anni di lauti guadagni a 28 cents al kw.  
Poi che succederà? 
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